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RIVISTA POLITICA 


Della crisi ministeriale nalla possiamo 
dire più delle succinte notizie che ne 
danno i giornali romani e che i lettori 
troveranno sotto la data di Roma. 

La crisi potrà essere lenta e laboriosa 
e le condizioni in cui essa è avvenuta oe 
giustificano la lentezza. Pare però indu- 
bitato che avremo un terzo ministero De- 
pretis, seoza che sia dato oggi di conoscere 
gli elementi che comporranoo il ministero. 
Senza raccogliere tutte le voci che corrono 
ed in attesa dello scioglimento di questa 
crisi, confortiamoci frattanto pel pensare 
che essa si svolge in mezzo a quella tran- 
quillità perfetta di cui era lecito dubitare 
per il liogaaggio iracondo di qualche gior- 
nale amico del ministero cadato. 

La guerra tanto paurosa dell’ Afganistan 
sulle conseguenze probabili della quale 
8° era cotanto almanaccato , sta per finire 
dopo tre o quattro scaramaccie portate 
ai sette cieli dalla stampa inglese. La paura 
delle armi inglesi ha messo in iscompiglio 
le popolazioni soggette al governo « dato 
da Dio » dell’ Emiro di Cabal. Ma, è pro- 
prio la paura delle armi che ha fatto io- 
sorgere il popolo di Cabul contro la im- 
belle signoria di Sor Ali, o non piuttosto 
l’oro dell’ Ioghilterra sapientemente di- 
stribuito tra i notabili del barbarico re- 
gno? Sia |’ una sia l’ altra cagione, il fatto 
è che l'emiro fa cacciato dal trono, e 
costretto a cercare nell’ esilio quella forza 
d'animo che gli è mancata per difendere 
il proprio stato. Gl’ inglesi, invocati dal 
popolo afgano, andranno a Cabul a piao- 
tare la bandiera della Imperatrice delle 
indie. Le difficoltà materiali sono dunque 
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Vox clamans în deserto. 


Nell’articolo di Venerdì io accennai qua- 
li sono i nemici capitali a .cui bisogna far 
guerra. È uno solo; il Dubbio, il quale 
genera lo Scetticismo e la Corruzione. È 
assolutamente necessario — a mio vedere 
— rimettere sul trono la Fede, se si vuol 
salvare la società dal flagello che minac- 
cia di colpirla, Se non è possibile questo 
avvenimento, attendetevi il feroce castigo. 

Come vi ripeto, non per nulla i moderni 
legislatori e filosofi, gettano grida di ap- 
prensione, di sospetto, di affanno. Il Go- 
verno, quindi, noo si dovrebbe illudere 
sullo stato materiale e morale del nostro 
paese. Il nostro giovine Re non dovrebbe 
far troppo calcolo sal patriottismo alcoo- 
lico e sugli entusiasmi bepgalici. Non è 
certamente confortante e poetico entrare 
nel Quirinale fra una selva di baionette, 


superate; la soddisfazione, il governo in- 
glese se l’ è presa ; rimane d' accomodare 
la questione del territorio. L’ Afganistan 
verrà annesso ai già troppo vasti posse- 
dimenti dell’ ladia inglese, o posto sotto 
lo scettro di un proconsolo al soldo del- 
V’ Ioghilterra ? La Russia che ha dovato 
assistere a questa guerra coll’armi al 
braccio, per ragioni di materiale impo- 
tenza, permelterà |’ annessione dell’ Afga- 
nistan? Non ha essa dichiarato che nol 
permetterà mai? Quì è dove il conflitto 
tra la Russia e l’ Inghilterra può sorgere. 
Speriamo che le velleità bellicose s’ arre- 
stino di fronte alle difficoltà materiali e 
confidiamo nell’ accortezza della diploma- 
zia che seppe fiora ritardare lo scontro 
dei due poteati nei campi coll’ Asia, al 
pari che in quelli dell’ Earopa. 

Un dispaccio da Londra informa che si 
son fatte arrivare lettere minatorie alla 
Corte, manifestando il proposito di far 
fuoco sulla Regina. 

La polizia inglese non ha dormito su 
questi gravissimi indizii, e intanto prov- 
vide a raddoppiare la guardia nel castello 
di Windsor. 

Sta serpeggiando per le vene della so- 
cietà europea un amore letale, che ne 
minaccia la dissoluzione : tocca ai governi 
quiodi adottare quei provvedimeoti che 
giovino a scongiurare la catastrofe. 

A questa condizione assai lugubre di 
cose si connette la voce di passi diplo- 
matici fatti da qualche potenza presso il 
governo federale della Svizzera per indurlo 
ad esercitare un'attiva e rigorosa sorve- 
gliaoza sugli elementi settari che corrono 
a rifagiarsi sul suo territorio, e a mac- 
chinare contro i vicioi. 

Socondo un dispaccio della Stefani 
quattro sono i governi che haono recla- 


tra una rete di forza pubblica, e la Re- 
gina Margherita non doveva lasciarsi sfag- 
gire quel grido dello sconforto : La poesia 
di Casa Savoia è morta. — La Casa Savoia 
non rappresenta Casa Savoia, rappresenta 
l’Italia; e quando noi applaudiamo il Re, 
noi applaudiamo il priacipio, l’ ordine, la 
libertà. È dunque la poesia dell’ Italia 
che è morta coll’attentato di Napoli. 

Il Parlamento non si dovrebbe perdere 
in iguobili e viziose diatribe, in questioni 
di partito 0 polemiche personali. Egli non 
dovrebbe idoleggiare poeticamente le for- 
mole e le astrazioni. Îl giornalismo do- 
vrebbe essere dispensiero di laco. purifi- 
cata, banditore di moralità. Il paese ha 
bisogno dei suoi utili e savi consigli. La 
sua missione dovrebbe diveotare una di- 
vinità dell’ Olimpo attorno alla quale tutte 
le più posseoti intelligenze, i più forti ed 
onesti caratteri, dovrebbero formare qua- 
drato e difenderlo a spada tratta. Tutti 
coloro infine che sono al timone della nave 
dovrebbero essere meno poeti, meno ret- 
tori, meno teorici. Fa d’uopo ch'essi rav- 
vivino la Fede, sorveglino i funzionari, 


mato presso la Coofederazione, io parti» 


colare riguardo al giornale l' Avant-Gar- | 


de, che si pubblica a Chaux de fond, e 
che sparge il mal seme dei sentimenti 
più anarchici e più sovversivi. 

Il Presidente dell’ Assemblea Federale, 
sig. Hammer avea insistito sul compito del 
Consiglio di mantenere le tradizioni uma- 
nitarie della Svizzera e di difendere il di- 
ritto d’asilo; però il Consiglio Federale, 
giudicando che al diritto d’asilo, vanno 
connessi anche dei doveri per chi ne gode 
il beneficio, il dovere sopratutto di non 
procurare fastidj al governo, che lo ac- 
corda, fece chiudere la Tipografia, dove 
si stampa l’Avant-Garde, e proibì alla 
Posta di trasportare gli uflici di quel 
giornale, 

La Svizzera gode i vantaggi della neu- 
tralità, sotto la garanzia dell’ Europa; è 
però evidente, ch’essa non può convertire 
il proprio territorio in una fucina di co- 
spirazioni contro coloro da cui ripete la 
propria sicurezza. 
n] 

Il linguaggio degli eredi 


Segualiamo all’ attenzione dei lettori il 
seguente articolo della Riforma: 


« La crisi, da ieri sera solamente è 
entrata nel suo svolgimento normato. L'on. 
deputato Cairoli, che era stato invitato a 
formare la nuova amministrazione, non 
consentendo il Re allo scioglimento della 
Camera, ha rassegnato definitivamente l’in- 
carico. Non ha creduto di designare alla 
Corona il suo successore, e Sua Maestà si 
è dovuta rivolgere all’on. presidente della 
Camera, perchè gli suggerisse il nome 
dell’uomo politico che in Parlamento po- 
trà raccogliere una maggioranza di Sinistra. 


facciano rispettare le leggi, le modifichino 
dove sono erronee, sopprimioo gli abusi, 
e diano a chi soffre non dei trattati, dei 
discorsi, delle promesse da giuocatori, ma 
della sana istruzione, del lavoro, del pane. 
del premio a chi realmente se lo è gua- 
dagnato, 

Non è coi rigori, colle repressioni, coi 
« mezzi stato d'assedio », colle leggi ec- 
cezionali, col dire spavaldamente : noi ab- 
biamo l’esercito, i carabinieri che si re- 
stituiscono ad noa iotera nazione l'ordine, 
la disciplinatezza , il benessere, la pace, 
Usando di tutte le armi del suindicato ar- 
senale s’inaspriscono gli animi, si eccita 


l'odio dei partiti; |’ associazione onesta, 


diventerà una sètta ; l' adonanza pacifica 
si convertirà ia una fiera congiura ove si 
inviterà la folla a recarsi non a ricevere 
il Re, ma alle barricate. 


ai 
Invece sapete che cosa accade ? La è sto- 
ria palpitante d'attualità. Permettetemi 
ch'io dia prima un rapido sguardo alla 
Francia. La Francia prima della celebre 


« La Corona, anche in questa occasio- 
ne, como sempre, ha tenuto un contegno 
ammirevolissimo?, ed ha dimostrato che 
dove non giunge la saviezza dei consi- 


| glieri, supplisce la lealtà ed il buon senso 


di chi è moderatore dei partiti e custode 
delle guarentigie costituzionali. . 

< Nessuno ha mai creduto che la De- 
stra potesse raccogliere |’ eredità del ga- 
binetto Cairoli. Gli amici del Mioistero di- 
missionario hanno cercato di trarre in er- 
rore l'opinione pubblica; ma nè la Coro- 
na, nè i capi dei partiti parlamentari si 
sarebbero prestati ad una soluzione scor- 
retta e incostituzionale della crisi. 

<« La Destra è una minoranza tale, che 
ci vorrà beo luogo tempo prima ‘che ri- 
torni al potere. La Sinistra sola è in mag- 
gioranza alla Camera, e un Ministero di 
Sinistra non può non succedere a quello 
presieduto dal deputato Cairoli. : 

< Il sospetto che la Destra potesse trar- 
re vantaggio dalla crisi ministeriale è or- 
mai scomparso. Lealtà vuole che rendia- 
io giustizia ai più autorevoli capi ‘del- 
l'opposizione, che non hanno punto pen- 
sato di falsare il sigaificato della votazto- 
ne dell'11 decembre, e di creare imba- 
razzi alla Corona, cagioni di perturba- 
mento al paese. ; 

< La Corona, del resto, ossequente alle 
norme costituzionali, ha esaminato con 
senno la situazione parlamentare, e non 
ha esitato a prendere quelle risoluzioni che 
erano suggerite dalla maggioranza della 
Camera. Il Re si è rifiutato a sciogliere 
la Camera dei deputati; ed ha deciso a 
maotenere la sua fiducia alla Sinistra, 

<« Ora, la Sinistra ba l'obbligo di ri- 
spoodere degnamente a questa fiducia, e 
di preoccuparsi unicamente degli interessi 
del paese con quello spirito di abnegazio- 
ne che l’ha distinta per tanti anni. 


capitolazione di Sèdao, era soperba , or- 
gogliosa, spavalda. Essa non aveva tutti i 
torti. Si credeva forte, sana , invincibile. 
Si callava nella deliziosa idea che la sua 
poteoza materiale 6 morale era unica nel- 
È Europa. Essa credeva fervidamente che 
quaodo Napoleone III andava a riposarsi, 
ed il Prefetto di Parigi annunziava agli 
86 dipartimenti che la Francia è sempre 
la grande nazione, essa poteva darsi buon 
tempo e dormire sui morbidi guanciali di 
una gloria duratura, Essa faceva sogni 
d’oro ; si alzava allegra, felice, fiduciosa 
nel prestigio Cesareo ereditato dal più 
gran capitano del secolo scorso, le pareva 
di vedere ancora le acquili imperiali pei- 
correre trioofalmente il mondo, senza ac- 
corgersi, sospettare neanche, che la Fran- 
cia di Napoleone IlI, nutriva nel suo seno 
uo verme schifoso che non ha alcun no- 
me ia botanica, ma che nel gran libro 
libro della società si chiama : Corruzione. 

Il La Guérrooniére rivelò la piaga che 
cancrenizzava la Fraocia, ma i Fraocesi 
la vedevano così ioorpellata, e dare tali 
segai di vitalità, che non gli abbadarono, 
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< Le condizioni del paese son gravi. Il 
Ministero Cairoli lascia un’eredità da pes- 
suno invidiata. Gli amici nostri. che a- 
ranno il patriottismo di accettare uo sì 
pessote fardello, avranno anche la coscien- 
za delle odierne difficoltà. 

« Bisogna mantenere intatte le pubbli 
che libertà, non solo sotto il rapporto dei 
principj, ma anche nella loro pratica ap- 
azione. Il gabinetto di Sibistra che 

succederà a quello dell’ onor. Cairoli non 
deve aver men vivo e profondo il senti- 
mento della libertà. Rispetterà e farà 
spettare lo Statuto nella lettera e nello 
spirito. Questo concetto della libertà però 
sarà in esso elevato e sapiente, poichè 
non sarà disgiuato dalla forma applica- 
zione delle leggi, dalla tutela rigorosa del- 
“ordine pubblico, dalla difesa energica 
delle instituzioni e della monarchia, che 
è per noi la più sicura garaozia di pace 
e di progresso civile e politico. 

« Gli amici nostri, che costituiscono la 
Sinistra costituzionale, per riuscire nell’io- 
tento, dovranno inoatzi Lutto intendere ad 
un’opera di conciliazione. 

<« Quell’opera che doveva essere com- 
piuta dal gabinetto Cairoli, e non fu da 
esso neanche iniziata, coloro che saraono 
onorati dalla fiducia del Re vorranno , è 
a sperarlo, condurla a termine. 

« Facciamo appello a quanti amano il 
‘paese, e tengono caro l’ onore della Sioi- 

+ stra, perchè si cooperino a cotesto risaltato. 

«.Ora, che non è più a dubitarsi che 
Ja Sinistra rimarrà ai potere, rappresen- 

fata da altri uomioi, a nessuno però se- 
‘condi nella devozione alla libertà ed alle 
ipatituzioni rappresentative, certe dissen- 
sioni non avranno più ragione di esistere, 
‘e la cencordia nella maggioranza del par- 
tito potrà facilmente ristabilirsi. 

« Il Ministero che va a costituirsi in- 
tanto avrà molto da apprendere dagli er- 
rori dei suoi predecessori, e, siam sicuri, 

: nom disconoscerà i bisogni reali del pae- 
se, che vuole la libertà con l'ordine, l’at- 

‘ tuazione del pregramma della Sinistra, il 
conseguimento d'un maggiore benessere 
per tulti i cittadini. 


Notizie Italiane 


ROMA 15. — L’ oo. Cairoli, noa ritenen- 
do più possibile la formazione d’ una nuo- 
; va amministrazione setto la sua presiden- 

za, ne declinava ieri sera deficitivamente 
il.mandato nelle mani di S. M. senza però 
designare alla Corona |’ uomo politico che 

lesse succedergli. 

Il Re ba quindi chiamato al Quirinale 
gli onorevoli Minghetti, Crispi, Sella, Lan- 


#@ la stampa rise quasi in faccia al profeta, 
chiamandolo : uo visionario. 

Uo bel giorno s'andò alla guerra can- 
tando delle ariette di Offemback, ma l'io- 
domani, la Francia diede all’ Europa il più 
« colossale degli scandali, cascò pelle brac- 
cia d'una ciclopica disillusione pel vedere 
la soa potenza crollare come una casa mal 
cosraila, e pianse, si vesiì a lutto, sì a- 
dirò, si sfogò colla guerra civile. Poi, giun- 
se il momento della prostrazione , ‘il mo- 
mento in cui a sangue freddo si guarda 
in faccia alla realtà. La Francia maledì 
gl’idoli, li imprigiond , e nascose la sua 
“vergogna, Ja sua umiliazione, sotto le lar- 
ve d’uno scetticismo arrogante e di uno 
spirito arguto ma insolente. 

Oggi la Francia sì dimena, si contorce 
fra le strettoie d’ana repubblica che le mi- 
sura la libertà come un farmacista le goc- 
cie del laudano, d’ una repubblica  bor- 
ghese e prepotente, la quale possiede tutti 
i difetti di una nuova arricchita. La Frau- 
cia, è vero, ha fatto vedere ali’ Esposizio- 
ne di Parigi, che è ancora quella nazione 
potentemente industriale, ma checchè ne 


za, Nicolera e il presidente della Camera, 
e si è rivolto a loro per essere consiglia» 
to sulla situazione parlamentare e sul mo- 
do di risolvere costituzionalmente la crisi. 

In seguito a questa conferenza, S. M. 
ha incaricato oggi stesso l’on. deputato 
Depretis della formazione del nuovo ga- 
bioetto ; e l’ onorevole Depretis, ossequen- 
te agli ordini di S. M. attende di già al- 
l’incarico ricevuto. 

— Depretis conferì con deputati di si- 
nistra e del centro, ed anche con Bian- 
cheri. 

Pare sicoro Mordioi all’ interno. 

Assicurasi che Depretis darà serie gua» 
rantigie alla destra. 

Parlasi di ua ravvicinameotro fra Da- 
pretis e Sella. 

Si crede che cinque o sei gioroi {siano 
necessari per la formazione del ministero. 

— Haono fatto grande impressione le 
parole pronunziate dal presideote del Con- 
siglio al Senato e alla Camera dei depa- 
tati, cioè che il Ministero rimane a tutela 
dell’ ordine. 

Le prescrizioni date alle autorità politi- 
che e militari per impedire le dimostra- 
zioni preparate io parecchie città d' Ilalia 
sono siate le più esplicite, e sono tali che 
da uo pezzo non si era avvezzi ad averne 
di simili. 

A proposito di non prevenire ! ! 

NAPOLI — L'autorità fece togliare i 
cartelli che iovitavano i cittadini ad una 
dimostrazione a favore del ministero Cai- 
roli,-e diede ordioe di sciogliere colla for- 
za l’assembramento, ove si facesse. 

— Il presidente del Tribunale procedet- 
te al sorteggio dei giurati per la sessione 
straordinaria delle Assise che comincerà 
al 17 dicembre. Io queste verrà giudica- 
to. il Passanante. 


Notizie lstere 


FRANCIA — La Camera dei deputati 
francese già ultimò i suvi lavori, e non 
terrà più per quesv anno alcuoa seduta, 
ammesochè il Senato non introduca qual- 
che modificazione nei bilanci, già da essa 
approvati, nel qual caso dovrà triupirsi 
verso la fine dell’anno per preoder io esa- 
me quelle modificazioni. i 

La campagna è dunque terminata per 
ciò che rigoarda il ramo più direttamente 
elettivo del Parlamento, ma nel Senato vi 
sarà ancora, a quaoto sembra, qualche 
non lieve scaramuccia. 

Se il contegno dei senatori di destra 
corrisponderà al linguaggio dei giornali 
dello stesso parlito, è probabile che la 
maggioranza « conservatrice » approfitti 
dei pochi giorai di vita che ancor le ri- 
maogono per dar battaglia al gabioetto. 
Nella discussione dei varj bilanci parecchi 
mivistri verrebbero attaccati per certi loro 
atti coutrarj ai priocipj « conservatori », 
come fu, per esempio, la proibizione delle 
processioni a Marsiglia. 


RUSSIA — Il ritorno del principe Gort- 
schskoff alla direzione della politica estera 


dicano, è stato uno sforzo titanico ; essa 
ha voluto dare il più graode spettacolo 


che si sia rappresentato sulla scene del | 


mondo pel secolo XIX, e vi è riuscita, ma 
io sono convinto che l’Ésposizione di Parigi 
non abbia provato altro che la Francia è 
ricca, na che essa non è felice, Il giorno 
in cui le altre nazioni potranno vivere 
delle loro industrie e dei loro prodotti, la 


Francia sarà sempre una florida nazione, | 


ma il poeta della Leggende des Siéeles, 
von potrà più buttare 10 faccia all'Europa 
il famoso : Parigi è il cervello del mondo. 


la 
* Ed ora veniamo a poi. 

Or sono pochi mesi l’ Italia si diceva 
che dava lezioni di civiltà, di morale, di 
buon senso politico, Noi ne gioivamo, ne 
andavamo alteri. Vittorio Emanuele, il Fat- 
tore dell’Uoità Italiana moriva compian- 
to da tutto il mondo. L’ Italia si vestì a 
gramaglia, piaose, perdelle i suoi va- 
ghi colori, spogliò i suoi giardini per de- 
pore tutti i fiori più coloniti, profamati, 
eloquenti sullà tomba del gran Re, e a- 


viene interpretato in questi circoli diplo- 
matici come una smentita alle voci che 
si erano fatte correre di una prossima 
abdicazione dello Czar. 

Lo si ritiene altresi come iodizio che 
la lega dei tre Imperatori sia più solida 
mele cementata. 


Cronaca e falti diversi 


0 


Consiglio Comunale terrà 
domani seduta. 

Un bel colpo fallito. — leri 
mattina alle 3 ant. a mezzo chilometro da 
Copparo il Procaccio di quel capoluogo 
di Mandameoto, fu fermato da quattro 
malaodrini che egli scambiò ia sulle prime 
per doganieri. 

Detti individui lo depredarono della 
corrispondenza ordinaria di ieri diretta 
all’ ufficio provinciale di Ferrara e di li- 
re 60 circa di proprietà di esso commesso. 

Rimasero salvi i pieghi raccomabdati 
con valori, e L. 1200 dell’ incasso di sab- 
bato che i grassatori supponevano forse 
contenersi nella corrispondenza derubata, 


Corte d’ Assisie. — Sabhato fu- 
rono nuovamente interrogati i quattro te- 
stimoni, che nella seduta di Venerdì era- 
no stali arrestati come sospelti di testi 
monianza falsa 0 reticente. L'avv. Guelfo 
Pusetti modificando la sua prima deposi- 
zione, ha ammesso di essersi presentato 
a cerlo sig. Paltrinieri offrendogli per 
re 3000 la cambiale di L. 6000 a carico di 
solidissime persone, di cui era depositario 
per mandato dell'imputata Saltari; e venne 
perciò restituito immediatamente a libertà. 
L’ istruzione procederà contro gli altri tre 
testimoni. Lo Zambooelli però venne ri- 
mandato a piedi liberi avendo attenuata 
la flagraoza della falsità emersa dalla sua 
prima deposizione. È 

La causa fa perciò sospesa e rinviata 
ad altra Sezione. 


Personale giudiziario. — 
L' avvocato Edoardo Romagooli Pretore ad 
Imo!a, fu nominato Pretore del nostro 1° 
Maodamento iu sostituzione dell'avv. Fe- 
derico Ricci che fu, come i lettori saono, 
promosso a giudice nel Tribunale di Pe- 
rugia. 

L'avvocato Martini Pretore a Copparo 


| viene trasferito a Imola. 


Concorso. — A tutto il 31 De- 
cembre è aperto pubblico concorso per 
la nomina di uva Guardia Muoicipale. 


Arresti : un borsaivolo e uo tale 
indiziato di complicità nella grassazione a 
danno della signora Minguzzi. 


vrebbe voluto innalzargli un monumento 
così colossale che lo si vedesse da un e- 
siremo all'altro della penisola da Lui re- 
denta. La successione d’ Umberto I pro- 
mosse un plebiscito di fiducia, di amore, 
di devozione. L' Italia è monarchica, cal- 
ma, fehce — si disse: — se vi è geote 
che soffre o si lamenta è gente oziosa od 
ipocoodriaca. Essa consultò i suoi pol- 
moni e si accertò che nel viaggio di jpre- 
seotazione dei Reali sovrani, poteva urlare 
dì e notte: viva il Re! viva Casa Savoia ! 
viva l’ Iialia monarchica ! Iafatti i tele- 
grati si mettovo in moto, i prefetti inon- 
dano le città di manifesti, i canooni tuo- 
nano, i fiori diluviano, le fabfare reali suo- 
sano, migliaia di bocche orlano: viva il 
Re! il Re dà la mano agli operai, gli o- 
perai al Re, il giornalismo annebbia d'ia- 
censo le sue colonne, i poeti cantano. Dio ! 
com’ è monarchica 1° Italia ! com' è felice ! 
che florida esistenza essa trascina! 

Tatto ad uo tratto la scena cambia. Al- 
l’orizzopie sorge uno spettro rosso, gi- 
gantesco, l' laternazionale. Come? L’Io- 
ternazionale in Italia? E via! È possibile 


iÎNeve. — Un nuovo candidissimo 
tappetto si è steso ieri sulle nostre vie, 
La neve caduta non fu molta, ma oggi un 
gelido rovaio che arriva alle ossa la ren- 
de oltre ogni dire molesta e pericolosa ai 
viandanti e ai quadrupedi. 


el servizio prestato da- 
gli agenti municipali dall’8 al 18 corr.: 
Contravv. al Regol. di Polizia Manic. N. 16 
d' Igiene » 2 
sullo pubb. Vett. » 3 


» » 


Totale N. 21 
— Importo delle multe applicate per 
mancanze nella pubblica illumivazione a 
gaz L. 40. 
— Dagl’ ioservienti del Comune furono 
accalappiati n. 7 cani. 


Promozione. — L'ufficio di P. S. 
ci comunica che il Maresciallo Morandi 
delle guardia a Ferrara è stato promosso 
comandante la compagnia di Venezia. 


Sono stati depositati presso 
l'ufficio di polizia Urbana i seguenti og- 
getti ritrovati :, 

Ua drappo, ovvero asciugatoio. 

Ua cappello nero. 

Uoa chiave. 


‘eatro Tosi Borghi. — Que 
sta sera rappresentazione della compa gnia 
equestre e ginnastica Stekel e Truzzi. 

I Teatro sarà riscaldato con apposite 
stofe, 


Prestito Bevî l’acqua. — A 
consolazione — se sono ancora suscetti- 
bili di essere consolati — dei possessori 
delle cartelle Bevilacqua la Masa. 

L’ Avvenire di Roma reca la notizia 
che l'estrazione del Prestito Bevilacqua La 
Masa avrà luogo nel mese di gennaio pros» 
simo e probabilmente il primo del mese 
stesso. 

Qesta estrazione comprende nientemeno 
che un premio di mezzo milione, che il 
R. Commissasio vorrebbe soddisfare, non 
con abili, ma io contaoti. 

Tutto dipende, dice il Bollettino gene- 
rale, che le rendite possano dare tanta 
somma necessaria per far fronte ai pa- 
gamepti. 

La ripresa delle estrazioni non vorreb- 
be però dire che la questioni tra i co- 
niugi Bevilacqua La Masa e il Governo si 
definita. Questa riattivazione non sarebbe 
che le conseguenze degli atti di sequestro 
fatti dal goverao nello interesse dei posse- 
sori delle obbligazioni, ma rimane impre- 
giudicata la sistemazione del prestito che 
è sempre oggetto di studi. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 11 
Decembre 4878: 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 2- Tot. 4, 
Nati-Morti — N. 1. 
Marrimoni — Grillenzoni cav. Leonello di 

Ferrara, d'anni 38, celibe, maggiore dei 


——_———— 


io Russia, in Germaoia, ma io Italia, la 
terra della libertà e della cuccagna ? è un 
sogno, un’ utopia. Eppure, sissignori, l'In- 
teroazionale seuza che nessuno se ne ac- 
corgesse lavorava, aveva i suoi sdepti, le 
suo fabbriche di bombe, i suoi fondi, i 
suoi ispirati. Non vi ridird le tristi vi- 
cende che funestarono testè l' Italia tutta. 
Vi dirò solo che |’ Italia calma, morale, 
folice, 5’ accorse di possedere il suo verme 
che sturba, e non poco, chi governa e 
chi è governato. Che cosa ve avvenne ? 
È naturale: la reazione. | fatti atroci de- 
starouo ribrezzo ed ira. Il Re però co- 
minciò a dubitare della lealtà e vigilanza 
del suo governo; il goveruo onesto di 
Cairoli restò sbalordito e si allarmò, il 
Senato — il reclusorio delle intelligenze 
più spiccate del nostro paese e de: catarri 
più ostioati e violeati — strepitò per dieci, 
il Parlamento urlò per cioquanta, Ja na- 
zione dubitò, strepitò ed uriò per mille. 
La stampa indignata, sgomentata, pallida, 
nervosa, divenid — 0 fenomeno ! — d'un 
solo colore, scagliò anatemi sugli autori 
dei delitti, avrebbe voluto vederli impri- 


Bersaglieri con Tabbarini Margherita di 
Firenze d'anni 20, nubile, possidente. 
Monni — Guitti Francesco fu Vincenzo, di 
anni 38, muratore, celibe. 
Minori agli anni sette N. 1. 

12 Dicembre 
Nascrrg — Maschi 1 - Femmine 3 - "fot; 4. 
Nari-Morti — N. 0. 

MarRIMONI — N. 0. 

Monti — Manservigi Carolina fu Francesco 
d' anni 1a, sarta, nubile, 

Minori agli anni sette N. 3. 

13 Decembre 
Nascits -- Maschi 2 - Femmine 4 - Tot, 3. 
Nari-Monm — N. 1. 

MarRIMONI — Baroni Antonio di Ferrara, di 
aoni 22, celibe, con Roccaforti Beatrice di 
Borgo S. Giorgio, d'anni 18, maestra nubile 

Morri — De Luigi Teresa fu Giovanni, di 
anni 68, donna di Casa, coniugato — Rossi 
Enrico fu Egidio, d’ anni 4a, villico, co- 

£ jugato — Camanzi Rosa fu Antonio, di 
anni 35, affari domestici — Petrucci Gio- 
vanni fu Giuseppe, d° anni 83, industriante 
vedovo — Buzzoni Luigi fu Girolamo, di 
anni 55, contadino, coniugato. 

Minori agli anni sette N. 2. 


Osservazioni Meteorologiche 
14 Dicembre 
»Bar.® ridotto a 0° |Temp.* min 
Alt med. mm. 754, 36| > mass® 
Umidità media: 86,° 8|Veoto dom. 
Stato del Cielo : 
Sereno — Nebbia 
15 Dicembre 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*mib. 
Alt. med. mm. 751,47] » mass. 
Umidità media: 88°, 9|Vento dom. 
Stato del Cielo 
Nuvolo, Sereno, Neve 
La neve è cominciata a ore 7 1j2 ant. 
ed ha continuato a cadere fino lle ore 
33 412 pom. — Altezza della neve caduta 
smm. dA. 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
16 Dicembre ore #1 mio. 59 sec. 11 


Sionore, 

Voi desiderate conoscere qual è il mio 
parere sull’ efficacia delle Capsute Guyor aL 
catraue. Un proverbio che è più vecchio di 
me dice: Vox populi vor Dei. 

Or dunque, siccome tutti oggi curano le 
loro bronchiti, le loro infred lature, i loro 
catarri con le capsule Guyot ed ognuno se 
ne trova bene ed all’ occasione vi "torna, Ja 
risposta mi sembra bell’ e fatta. 

Quanto all’ etisia, io credo dover fare delle 
riserve, sopratutto a causa della diversità delle 
forme ‘solto le quali essa si presenta. Ad 
onta d:i risultati favorevoli ottenuti da due 
anni coll’ uso delle capsule Guyot, la que- 
stione mi sembra troppo delicata perché si 
possa pronunziarsi da oggi. Cerlo il catrame 
non può arrecare ai tisici che benessere, cal- 
merà loro la losse che tanto li affatica, in 
molti casi prolungherà loro l' esistenza, “ma 
quanto alla guarigione....? lasciamo all'’avve- 
nire la cura di pronunziarsi dopo prove più 
concludenti. Intanto però se io fossi etico 
prenderei delle capsule di Guyot. 


——-- 


gionati come Trenck, avrebbe ‘desiderato 
mangiarli vivi e fare assistere così il mon- 
do ad un corso di rappresentazioni antro- 
pofaghe. Poi, rimessa in calma, invocò 
l’ordive, impose che venisse assicurata la 
vita e la proprietà. Nel Parlamento si 
fabno piovere le interpellanze vumerose 
come le cavalette in Egitto, e, ieri, al mi- 
mistero, ja Camera con la buona grazia di 
Crespico De’ Tacchetti gli ha detto: - Si 
gnori, potete chiudere - E a spasso un- 
dar. lutanio si perquisiscono le case so- 
spette, si sciolgono 1 circoli rivoluzionari 
81 fanno arrestare i perturbatori, s'iniziano 
1 processi, e forse, si faranno diventare 
dei numeri coloro che, erano degli 
nomini. E mentre si eseguiscono queste 
razioni, |’ Italia ritornò a cou- 
sultare i suvi polmoni e si convinse per la 
seconda volta che poteva gridare: viva il 
Re! viva Casa Savoia ! viva 1’ Italia Mo- 
narchica ! Infatti si aliagò il paese di en. 
tusiastiche dimostrazioni, si firmarono delle 
Proteste e degli indirizzi, si coovertì il 
Quirinale in una sala di’ perenne ricevi. 
mento, si aprirono delle collette, i ricchi 


Gradite, s 


ì nore, i sensi della mia più 
distinta consi 


razione. 
Dott. Micver. 

Le capsule Guyot trovansi in Italia în tutte 

le buone farmacie. (14) 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


REGIO LOTT 


FIRENZE... 49 ‘39 6 57 78 
BARI ..... 70 H1 83 2 23 
MILANO. 12 26 1 62 43 
NAPOLI ... 78 6 9 3 52 
PALERMO... 63 78 74 72 52 
ROMA. .... 63 76 70 25 90 
TORINO 48 30 22 7 13 


Congregazione Consorziale 


DEL SECONDO CIRCONDARIO 


POLESINE -S. -GI0-RGIO 


NOTIFICAZIONE 


A termini del $ 10 del Piano organico 
pubblicato il 4 Ostobre 1820, tuttora vi- 
genle, si devono eleggere due Deputati 
10 sostituzione di quelli che per ragione 
di turno cessano coll’ anno corrente dalle 
loro fuoziogi. 

ln appoggio pertanto al Dispaccio 30 
P- p. Novembre N. 6810 dell’ illustrissimo 
sig. R. Prefetto che approva per tale og- 
getto la coavocazione generale degl” infe- 
Fessati, se ne deduce colla presente |’ op- 
poriuna pouzia a tutti i possessori di foudi 
rustici nelle prime sei sezioni del Cir. 
condario, invitaodoli ad unirsi ia questa 
residenza il giorno di Lunedì 28 corrente 
Decembre, alle ore 12 meridiane per pro- 
cedere alla nomina suddetta, sotto |’ os- 
servanza delle norme seguenti: 

1. Saranno ammessi al convocato quei 
soli possidenti che si riscoatrino inscritti 
nei Campioni Coosorziali di esse sei Se- 
zioni. 

2. Il loro intervento dev” essere perso- 
nale, esclusi i Maodaiari, coma si usa io 
tatti i Collegi elettorali. 

3. Si fa eccezione per i Minori e Pupilli 
ì quali potranno essere rappresentati dai 
loro Tutori e Curatori: Ja stessa facoltà 
è accordata alle Donne ed ai Corpi mo- 
rali, potendo in loro vece intervenire i 
Mabdatari muoiti di legale maodato. 

4. La nomina dei due Deputati si farà 
per ischede. Ciascan Possidente o Manda- 
tario consegnerà una scheda che conten: 
ga il nome cognome e paternità di due 
individui possidenti nelle prime sei se- 
zioni suddelle. Gli eletu saranno quelli 
ai quali toccherà la maggioraoza dei voti, 
in caso di voti pari la preferenza sarà 
dovata ai più anziani d’etò 

3. Ciescun votante non potrà dare che 
una sola scheda in favore di due possi» 
denti. 

6. Se taluno, per essere analfabeta, non 
potesse scrivere di propria mano la scheda, 
lodicherà sottovoce al Presidente della 


——————_T 


erano convinti di beneficare, di dare la- 
voro, di sfamare, e di lenire chi soffre, 
affine che non si sentisse più parlare di vi- 
sile alle casse e di rimettervi la pelle. 
Fatte ed ideate queste bellissime e gene- | 
rosissime cose, mosse un po' dalla devo- 
ziove alia monarchia, un po’ dall’ amore 
all'ordine, un po' dalla vanità, un po' dalla 
paura, si crede ora che l'Italia sia ritor 
nata ad essere calma, felice, che gli odi 
siano cessati, che il popolo vada al'iavoro 


cantando, che, in una parola, 1’ Italia sia 
monarchica, quindi non corra più alcun 
pericolo, - 


Questa - a mio vedere - sarebbe stata 
l'opinione di quel povero Michele Perrin | 
— ve lo ricordate? — pronto a cadere | 
fulminato quando il capo della polizia, il 
quale poco prima gli aveva detto cou giora 
voi avele salvato la Francia, — e tutto 
ad ua tratto gli gridò con accento dolo- 
roso: voi |’ avete perduta !... 

Ma questa opioione non è la mia, per- 
chè vedo che... 

Il resto ve lo dirò Giovedì. 


Gfiashi 


Congregazione, o al Deputato che in sua 
vece presiederà l'adunanza, i nomi di 
quelli che vuole eleggere , ed Egli seri- 
vera la scheda, e la depositerà colle altre 
dell’ urna, 

7. Si avverte da ultimo che |’ iscrizione 
degli elettori, ed il deposito delle schede 
avrapno luogo dal mezzogiorno ad un'ora 
pomeridiana e che qualunque sia per 
essere il numero dei ‘votanti \’ adunanza 
sarà valida, 

Dalla Residenza della Congregazione 
Coosorziale, 

Ferrara 4 Decembre 1878. 
IL PRESIDENTE 
GULINELLI conte cav. GIOVANNI Seniore. 


Presto. Municipal 


GARANTITO CON PRIMA IPOTI 
fncrtta sopra una proprietà del valore di citre un Milione 


La Città di SESSA AURUNCA 


PROVINCIA DI CASERTA 
emette 
N. 016 Obbligazioni Ipotecarie 


di Lire 500 ciascuna 
fruttanti L. 25 all'anno e rimborsal 


Interessi 
n 


i alla pari 


6 Rimborsi esenti da quelsiasi ritenuta 


i în Roma, Napo, Milano, Torino, Firenze 
"onora 6 Venzià "er Firenza 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei gior- 
ni 16, 17, 18, 19 è 20 Dicembre 1878 
al prezzo di L. 410 — god.° dal 15 Di- 
cembre 1878, che si riducono a sole 
L. 390. 25 pagabili come appresso: 

L. 85. sottoscrizione dal 16 al 20 Dicembro 1878 
FORO 


1° Gennaio 1879 


150» 
2° Febbraio 7 
15 


È) 
tie, computano come contante. 
Totale T, 300,35 


Quelli che salderanno per intero alla sot- 
toscrizione pagheranno in luogo di L. 390. 25 
sole o. 0... » + » Lire 388. 25 
ed avranno la preferenza in caso di riduzione. 

GARANZIA SPECIALE 

Questo Prestito è garautito in modo ec- 

cezionale e cioò: 


#) col vincolo generale di tutte le en- 
trate presenti e future del Comune, 

®) con una prima ipoteca stata’ iscritta 
sopra Beni stabili di u1 valore tre volte su- 
periore al Prestito stesso, 

©) con la cessione delle. rendit» degli 
stabili ipotecati, — cessione che fu notifi- 
cata all’ Esattore. — Attesa questa cessione 
non solo è fatta delegazione all’ Esattore di 
impiegare le rendite degli stabili per la 
estinziou» delle annualità del Prestito e non 
altrimenti, ma queste rendite sono fin d’ora 
proprietà dei portatori delle Obbligazioni e 
non ponno quindi essere în alcun modo di- 
stratte o diversamente impiegate. 


La Città di SESSA AURUNCA con 27000 
abitanti trovasi cela Proviacia di Caserta, 
— I suo territorio, posto in clima tem- 
peraio, abbonda di ulivi, vili, grani, pa- 
scoli ecc. ece. — Lo sviluppo della agri- 
coltura e delle industrie ba farto sì che i 
mercati periodici di SESSA AURUNCA sono 


i più importati della Terra di Lavoro, 


Le Obbligazioni di SESSA AURUNCA riu- 
niscono tutti i vantaggi del mutuo ipotecario 
e del titolo al latore. — Esse soxo NELLO 
stesso TEMPO OBBLIO. E DELEGAZIONI. 
— Questo titolo ha poi il vantaggio di es: 
sere fruttifero in modo eccezionale giacchè 
rende circa l'8 per 100, mentre ogni altro 
titolo ipotecario (esempio le Cartelle fon- 
diarie della Cassa di risparmio di Milano) 
sì negozia sopra il pari e quindi frutta 
meno del 5 per 190. 


Sessa Auranea hanno 
la specialità del più pronlo rimborso in 


L. 500, venendo ui premi ann sorteg= 
gieto in numero maggiore în confromo 
degli ultimi, 

NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, 


trovansi ostensibili gli atti ufficiali del presente pre: 
stito. . 
La sottoscrizione Pubblica è coperta nei 

giorni 16, 17,18, 19 e 20 Dicembre 1378. 


io SESSA AURUNCA presso la Tesoreria 
Municipale. 

ia MILANO presso Compagnoni Francesco. 

io NAPOLI presso la Banca Napoletana. 

in TORINO presso U. Geisser e C. ci 

in GENOVA presso Ja Banca di Genova. 

in FERRARA presso la Banca di Ferrara. 


GIORNALE ECONOMICO FINANZIARIO 
1879 — ANNO HI 


LA FINANZA 
Rivista della Borsa, del Commercio e dell'Iutastria 


esce ogni Ciovedì 
Pubblica tutte le Estrazioni ufficiali Na- 
zionali ed Estere. — Contese articoli 
di economia politica, informazioni sulla 
vera situazione delle Banche e Corpi 
Morali. — Fa gratuitamente per gli ab- ii 
bonati la verifica delle estrazioni, gi'in- 
cassi. di premii, coupons ecc. 
Gli abbonati riceveranno gratis 
I" «Annuario Cenerale Finanziario. 
L'abbonamento è fissato a sole L. 3.50 
per tutto il Regno 
Dirigersi all’ Amministrazione del gior. 
nole in MILANO, Via Bigli. N.1, e pres- 
sO tutti gli Uffici Postali. 
In FERRARA presso 1 signori G. Vi 
| Finzi e C.° Cambio Valute. Ù 


PANETTONI DI MILANO 


Nel Negozio Comastri si ricevono 
commissioni di Panettoni per le Fe- 
ste Natalizie. 

Quelle persone che desiderano 
farne ordinazione vengono pregate 
di farle per tempo, onde non ven- 
gano ritardate, in causa della straor- 
dinaria vendita in quella circostanza, 

Ù DEL 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE resstuza n 


tuti sonza 
medieine, senza purghe nè speseme- 
diante la deliziosa Farina Cri 
Du Barry di Londra, detta: 


BIVALITI "(NI 


Piu di settantacinquemila guarigioni ottenute 
mediante la deliziosa Revalenta Arahica 
provano che le miserie, pericoli, disinganni 
provati fino adesso dagli ammalati con È im- 
Diego di droghe nauseanti sono attualmente 
evitati con la certezza di una pronta e radicale 

suddetta deliziosa farina 
ituisce salute perfetta a; 


tone 


e guarisce radi» 
‘cattive digestioni (dispepsie), ga. 
Rastralgie, costipazioni croniche, emore 
» glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento. 

i lpitazione, tir 
acidità, pituita, nausee, e vomit 
bruciori, granchi e spasimi, ogi 
maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cu 
tanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reu- 
matismi, gotta, [ebbre, catarro, convulsioni, ne» 
pralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
freschezza e d’ energia nervosa; 31 anni è 
variabile successo. 

N. 80,000 eure, comprese quelle di molti ‘me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar= 
chesa di Bràhan, ecc. 

Cura n. 62,824. Milano, 5 aprile, 

1° uso della Revalenta AroZica Du Barry-dî 
Londra giovò in modo efficacissimo alla salute 
di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco, a non poter omaî 
sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel 
solo che potè da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando essa da 
tino stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficiente e contingata 
prosperità. MANIETTI CARtO. 

Quattro volte più Ya che ia varne, eco» 
nomizza anche 80 volte îl suo prezzo in altri 
rimedi. 

Biscotti di Bovalenta: scatole da 1]? 
Ril. L 4 60 da { kil 1.8. 

Revalenta al Cioccolate in polrere ed 

scaitole di Jatta per 12 tazze I, 2. 50 - per 
14 19 - per 


40 - per 481. 8- per 1201. 
2 - per 576 |. 78. 


, (limited) n. 2, Via 
mmaso Grossi, Siano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
BREVERDEIRGHIA 
Ferrara Luigi Comasiri, Borca Leo- 
ni NAT PID 0 Navarra, ‘arma 
cista, Piazza del Commercio. 


i 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Princi 


TELEGRAMMI 
: (Ageozia Stefani) 

Roma 18. — Versailles 14. — Senato 
— Il ministro dell’ interoo approvò l'o- 
porto del maire di Marsiglia il quale proi- 

ì una processione che volevasi far dege- 
merare in manifestazione politica. 

Buda pest 14. — La Delegazione un- 
gherese approvò la proposta della Com- 
missione accordaote il credito dei 20 mi- 
lioni per I’ occupazione del 1879. 

Padova 1%. — Stamane è stato inau- 
grato il Congresso delle Banche popolari 
italiane. Quasi tutte, le Banche. popolari 
italiane erano rappresentate. Si lessero 
indirizzi di simpatia inviati dalle associa- 
zioni delle Baoche popolari tedesche e bel- 
ghe. Il presidente Luzzalti pronuoziò un 
discorso che fu applauditissimo. 


Parigi 13. — Il J. des Débats crede 
sapere che |’ Inghilterra garantirà il pre- 
stilo turco mediaate la cessione d' Ales- 
saodretta, che diverrebbe la testa della 
linea ferroviaria dell’ Eufrate. 

Parigi 15. — Si ha da Costantinopoli : 
Credesi che la congiura contro il sultano 
sia poco seria. Alcuni personaggi ioteres- 
sati d’allontanare i nemici personali avreb- 
bero con questo modo cercato d' influi- 
re sul carattere diffideote del sultano. 


Alessandria 14. — Rivers Wilson pro- 
pose l'abolizione dei controllori generali 
loglese e francese se |’ amministrazione 
della cassa del debito l’ acconsente, Bara- 
welli membro italiano dell’ amministrazio- 

© me della cassa fa nominato auditore gene- 
rale, Blum fa nominato sotto segretario 
del ministero delle finaoze, e Filzgerald 
- gontrollore generale della corte dei conti. 


(Non ancora pubblicati) 


Versailles 14 — Senato — Si discute 
il bilancio degli esteri. Gottraut Biron in- 
terpella circa 1° esecuzione del trattato di 
Berlino, e domanda di essere assicurato 
Girca ali’ avvenire. Waddiogton risponde: 
Le istruzioni dei plenipotenziari di Berlino 
sì riassumeranno per difendere gli inte- 
ressi della Francia, per mantenere la pace 
în Europa per non compromettere la no- 
stra neutralità, ed evitare ogoi impegno 
per l’ avvenire. I plenipolenziari adempi- 
rono lealmente il mandato. È 

Il ministro crede che la pace sia su- 
bordinata all’ esecuzione del trattato, e 
coostata che molte clausole sono già ese- 
guite. La Francia sostenne gl’ interessi 
della Grecia perchè è politica tradizionale: 
dice che le trattative riguardanti la Gre- 
cia sono pendenti. 

La Francia in tale questione si assicurò 
il concorso di altre potenze, quindi sarà 
1° azione europea dovuta all’ iniziativa 
della Francia. L’ Europa ha fiducia nel 
goverao francese, noi non abbiamo impe- 

i, non ne prenderemo e resteremo li. 

ri 

Roma 44. — ìl Diritto dice che S.M. 
il Ra aveva iocaricato Cairoli di ricompor- 
re il Mivistero, ma appareado imminente 


“ tun nuovo voto di coalizione che avrebbe 


provocato lo scioglimento della Camera, 


pal de Publicité E. E. OBLIEGHT 


a Parigi, 21 Rue Saint Marc; ‘e Londra, [139-140 Fleet Street. 


giudicato d'altronde ora inopportuno, fu 
abbandonata la divisata soluzione della 
crisi. 

Cairoli interpellato stamane dal Re de- 
sigoò Farini per la formazione del Gabi- 
netto, ma questi non accettò il mandato, 

Zanardelli e Doda avevano anch’ essi in- 
sistito presso Cairoli, affiachè accettasse 
l’incarico di formare il Gabinetto senza 
la loro partecipazione. 

Altri giornali dicono che S. M. il re 
chiamò stamane i capi dei partiti dal Par- 
lamento per consultarli. In seguito a que- 
ste coofereoze S. M, il re avrebbe incari- 
cato Depretis di formare il Gabinetto. 

Depretis ebbe conferenze con parecchi 
membri della Camera. 


Roma 44. — Camera DEI DEPUTATI 


È aonuoziato” che dallo scrutioio dei 
voti dati ieri per la nomina di commissa- 
ri di vigilanza presso alcune amministra 
zioni governative, ciuno risultò avere ol- 
tenuto la maggioranza assoluta. Si passa 
ad una votazione di ballottaggio. 

Cairoli partecipa dippoi alla Camera che 
avendo S. M. il re accettato le dimissioni 
del Gabinetto, questo rimane, per suo vo- 
lere, fino a che sia costituito il nuovo Mi- 
pistero. 

Si scioglie la seduta con riserva di ri- 
convocazione a domicilio. 


Inserzioni a pagamento 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
\1N FERRARA 
Via Terranuova N. 23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
di, e noleggi a prezzi convenienti. 


| BOLOGNA 


Albergo Aquila Nera e Pace 


di IL. Borella 
Via Ugo Bassi e Calcavinazzi 


Miglior centro della città. 


Il nuovo esercente che nulla ha omesso 
pel conforto dei signori Passeggieri e che 
si è limitato a fare prezzi eccezionali tanto 
per le Camere che pel Ristorante : venuto 
a coguizione che in ferrovia ed alla Sta- 
zione d'arrivo gli furono con menzogae 
deviati diversi passeggieri, previene quei 
signori che vogliono onorario a diffidare 
chiunque per qualsiasi ragione cercasse 


distorpeli. 


BAIE IAN 
Società per la Bonifica di Terreni Ferraresi 


La Società possiede nella provincia di Ferrara molti terreni perfottameote bonifi- 
gati e di una fertilità eccezionale. e che è disposta di concedere 

. A) i affitto per uo noveonio per l’avnua corrisposta in progressione crescente da 
triennio in triennio in modo a formare la media 

« di L. 60, — per ettaro ed apno, cioé 
» 22. 81 per ogni pertica milanese. 
» 6 33 per ogni staia di Ferrara (1,6 di Biolca). 
» 12. 48 per ogni tornatura di Bologna. 
» 23. 18 per ogni campo di Padova. 

. B) a mezzadria per un numero danni da convenirsi alle condizioni solite e di 
ui nel vigente Codice civile, salvochè nel 1° anno il prodotto vien diviso per 23 a 
favore del mezzadro, ed 113 alla Società. 

C) in enfiteusi a condizioni a convenrsi. 

La Società è pure disposta di vendere detti terreni a longhissime more, ossia con- 
tro pagamento di rate anpuali fino al termine massimo di 35 aopi. 

Per ioformazioni dirigersi alla Società stessa in Torino Via Bogino N. 2. — in 
Ferrara Via Palestro N. 6 


Allo Stabilimento tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni N. 24 


si vende 


IL VERO E RINOMATO LU 


ossia 


GIRO ASTRONOMICO 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P. G. PAOLO CASAMIA Veneziano 
al prezzo di L. 1. 25. 


ARIO 


E UNICO SURROGATO ALL’ ABSINTHE si 
= PRIVATIVA W8$ GOVERNATIVA Chi 
E Red a - 
È PEDRONI E C. DI MILANO | = 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


"LA DITTA G. VERCELLONE 


con Magazzino di Terraglia e Stufe di Castellamonte 


situato în via Volta Paletto N. 25 
avendo deliberato di liquidare il Fondo del suddetto Magazzino rende noto 
che d’ ora in avanti venderà ai prezzi di Fabbrica. 


100 
Biglietti da visita 
per IL. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contre le blennorragie sì recenti che 


eroniche, 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


addlitite già fioo dal 1883 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, 


di Wiirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 


— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restriagimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ec. — | nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 
Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. r ri 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie si recenti che croniche, ed ia aicuni casi catari, e restringimenti uretrali, 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI ch: sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della- Commissione Uffiziale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


per altrettante Pillole profess. PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa 
applicandone 


l’uso come da istruzione che trovasi segoata dal prof. Porta, — In allesa dell'invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 
Pisa, 21 settembre 1878. 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogoi scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — 


Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 8 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie segrete, 
franca — La detta Farmacia è fornita di tulti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e_ne fa spedizione ad ogoi richiesta, muniti, se s1 . 


© mediante consulto per corrispondenza 
chiede anche 


di Consiglio medico, coniro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio. 


Piazza S. S. Pietro e Lino, 


N. 2. 
emditeri. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie, 


